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A PROPOSITO DI EURO

A tutti i cassieri

Ultimamente alcune filiali si sono viste restituire qualche banconota danneggiata e/o deteriorata con la dicitura “NON SPENDIBILE”. Abbiamo cercato tra le migliaia di circolari e/o comunicazioni emanate dalla nostra banca per capire cosa poteva significare quella dicitura, ma non abbiamo trovato niente!

A questo punto abbiamo scoperto che la BCE  ha emanato una Decisione (la n°2003/4 del 20/03/03) dove indica la normativa generale alla quale le BCN devono attenersi in materia di sostituzione di banconote danneggiate (normativa che conferma, in linea generale, quella adottata dalla Banca d’Italia per le vecchie lire). Nello specifico, però, l’art. 3 comma 3 lettera b prevede che nei casi in cui le BCN abbiano la certezza o motivo sufficiente di ritenere che sia stato commesso un reato, debbano rifiutare la sostituzione delle banconote in euro mutilate o danneggiate, trattenerle a fronte di apposita ricevuta e presentarle all’Autorità competente perché svolga gli accertamenti del caso. 

I casi di danneggiamento che possono non escludere un comportamento doloso sono, a puro titolo esemplificativo: 

biglietti

· La cui colorazione fa ritenere verosimile che siano stati macchiati da dispositivi antirapina

· La cui colorazione o odore inducono a presumere che siano stati trattati con sostanze chimiche, a prescindere dalle finalità

· Che hanno subito delle alterazioni nella parte dov’è applicato l’ologramma, apparentemente non dovute a cause accidentali o alla fisiologica usura, ma che fanno ipotizzare un tentativo di asportazione dell’ologramma stesso (tentativi del genere potrebbero essere finalizzati ad utilizzare ologrammi legittimi per rendere più insidiosi i biglietti falsi – come del resto è già successo).

Siamo a conoscenza che la Banca d’Italia, già nel mese di settembre u.s., aveva invitato l’ABI affinché le banche non introitassero banconote  con le caratteristiche di cui sopra .

Allo stato non ci sono circolari esplicative di Banca Intesa a riguardo, pertanto nell’invitare tutti i colleghi cassieri a porre attenzione alle banconote introitate,  respingere al mittente ogni richiesta di risarcimento da parte della cassa centrale.
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